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TORINO, 7 MANZO 4857 
ne I 


Cose Elettorali 


der 
AGLI ELETTORI DI TORINO. 
Oggi giovedì comincia. la distribuzione 
delle schede per l'elezione di domenica. 
Recatevi dunque a ritirare ln vostra 
dalle 10 antim. alle. 4 pom. al Palazzo 
Civico, scalone in fondo del cortile, primo 
piano. 








—— - 


Storia del comitato elettorale 
italiano (Conte Cavour). 


Pregati pubblichiamo la lettora seguente; 
< Sig. Direttore, 
"Torino; G marx 1897, 
nisi Al permetta di faro ua brove cono forno allo go- 
ll Comitato elettorato italiano presi 
fi tudel Comitato elettorale italiano presieduto dal ig 

* Fin dal principio cho si costitui , questo Comitato 
por mez del giornale il Conte Cavour, invitò gli olot: 
tori ad intervenire alle suo. sedute con facoltà di par- 
tocipare alla discussione, Nello intendimento dî concor- 
toro al buon esito delle prossima elezioni e di procurare 
all'Italia ‘rappresentanti liberali; indipendenti e capaci, 
anch'io, dopo la terza o quarta tornata, mî recai in com- 
pagaia di alcuni amici n quella riunione. 

* Fin dal primo istante che ‘entrai nella sala, dal pi 
glio 0 dai discorni che tenorano taluni fra i componeati 
l'ufficio, mi-arvidi cha eglino aveano presi gli elettori 
per tanti allocchi, credendo che questi avrebbero divisi 
i loro rancori ed aotipatie ed accettato ciecamente { can- 
didati che: si vonivano proponendo, senza punto discu- 
torre le opinioni ed ì meriti, 

* Ma quei signori s'ingannarono a partito; giacchè varli 
tandidati per essi praposti furono vivamento combattuti, 
ed a corti uomini nulli e di dubbio liberalismo 0 mini- 
steriali altri se no sostituirono più. degni della pubblica 
fiducia. 

«Nella seduta del 1° corrento, marzo il Comitato 1o- 
galmento convocate e presieduto, dall'egregio cav.. Luigi 
Pomba, vice-presidente, dopo animatissima discussione 
votò alla quasi unanimità Ia candidatura dell'avv. Lui 
Ferrarin, al 2° collegio di ‘Torino, come pure escluse a 
graudo maggioranza quella dell'avv. Annibalo Marazio 
‘al comizio di Santhid. Nella stessa sera si lesse l'ordine 
el giorno per la sera suscossiva, nella quale, fra vario 
altre, dovensi discutere la candidatura del ministeriale 
Fenoglio pel collegio di Carmagnola proposta dal signor" 
Gorean. 

« All'indomani già parecchi elettori stavano radunati 
nella solita sala, quando loro sì anntunziò che, per un 
ukase del Presidente, le tornate non aveano più luogo: 
d'allora innanzi in quel locate e che perciò essi erano li- 
cenziati a tempo indeterminato. 

Domenica mattina ($ corrente) il giornale 1? Conte di 
Cavour pubblicava na bando, col quale il sig. Govenn, di 
sua certa scionza od autorità, dichiarava nulla. e non 
avvenuta la candidatura dell'avv. Luigi Ferraris e lo al- 






































APPENDICE 





UN El 





NCO. DEGLI EX-DEPUTATI 


sont 





(Continuazione, vedi n. 20, 24/0 85) 


Di Morale Alessandio , collegio di Saluzzo, Ha 
voce di severo @ diligente amministratore, quali si 
mostrarono nella massima parte que' vecchi e rotti 
alla pratica degli affari c disciplinatissini impiegeti 
delle provincie subalpine, e, convessi, tenera - elle 
antiche consuctidini, sperimentate. buvae, Ora le 
si chiamano podanterie e grettezza di menti dixa- 
dotte al maneggi» delle. cose dî regno ampio: me 
da' frutti si giudica doll' albero, Comunque sia, il 
7 otiale non può nè dee dimenticare il passato, ep- 
pertanto non può nè dee essere lieto del presente. 
Perciò si stringè a coloro che ne vorrebbero con- 
tinuate la tradizioni colle debite racconciature onde 
renderle opportune e corrispondenti. alle. rinnova- 
zioni necessarie, senza che. scemino di ubilità e di 
efficacia. Procede assai riservato, ma fermo e riso- | 
Juto. Laborioso più di quanto ;apparisca ; parco di 
parole. 

Ercole Paolo, collegio d'Oviglio, DI costui ne di 
cono troppe: carità di prossimo ed equità di giu- 
dizio non abbastanza chiarito da' fatti. richiedono 
non tenga conto tampoco. di una. A parer mio, 
non è agevole definirlo, e probabilmente non è de- 
fiaibile, Invero egli s'srremba or ad uno or nd al- 



































tre auccosivo’ deliberazioni, accusando di muniaipalismo 
tutti quelli eho lo aveano adottato. Quindi, atrogandosi 
‘un mandato che nessuno gli a nceordato, invitava i 
meinbri dell'uficio a recarsi a casa sua, ove avrolbero 
con Ti provvadato alle elezioni, esclusi gli alti cletori. 

* Sovclio duo di questi membri giù si dimisero dal: 
l'uficio non patendo approvare una simile condotta. 

* Intanto nol giornale il Conte dî Civowr in data di 
forî si annunziava cho il Comitato adottò la candidatara 
dell'avv. Mlarazio ed altre cho invece farono formalmente 
combatto e respinte dalla maggioranza degli elettori 
convoeati nello cale dell'uficio di quel giornale. 

“ Goteste maniere cho ni istongo dal qualificare di- 
moetrano quale autorità ed importanza abbia il Comitato 
presieduto dal sig. Govean, 

* Mentre ciò avterto per nornia degli clettoti, rispondo 
al aig. Govean chio tò lo nè i mici amici accettiamo lo- 
zioni UNtaliaaismo da nessuno. Egli è padrono di peu- 
sarla come vuole, gia non d'insultare tanti cittadini che 
‘amano quanto Jui la libertà, l'unità e l'indipendenza 
dolla patria. Lo suo accuso ingiuste ed infondate contro 
vari ox-doputati plemontosi cho adempirono oncetamento 
al proprio mandato, non servono che a suscitare nemici 
a questo nobili protincie subalpine, epperciò degno di 
essore accolte e commentato uello colonno del Pungola 
© dalla Perseveranza,. giornali addotti a quella consor- 
teria che è più accanitamento: nemica del’ Piemonte è 
dei Piomont 

e Acoolga, 






























ignor Direttore, i miei. cordiali saluti. 
« Giovani Axrasto Rossi, » 
+ COLLEGIO DI SUSA. 

Ci scrivono: 

« La candidituta. del cav. Genoro ‘incontra sempre 
più il favore di questi elettori. Ora che abbiamo asso- 
Intamento bisogno di deputati indipendenti non possiamo 
disconoscere cl difficilmente si potrebbe trovare un al- 
tro che sia iu miglior posizione di lui per disporre di 
un voto coscipnzioso e senza temcre alcama pressione: 

€ Commorciante distinto ed operoso, il di lui nome si 
trova nedoppiato ad ogni intrapresa che possa recate 
vantaggio 0 lustto al paese, ell è anche adesso presidente 
del Dock cho andrà al'aprinsi fra poco tempo in Torino 
‘a cho è destinato a favoriro le industriò o il commercio 
di tutto îl Piomonte, 

+.G! olottori di Susa avranno fatto ina ottima scelta 
mandando il Genero in Parlamento, il qualo senza tras- 

interessi della nazione saprà anche. tutelare 

all'uopo quelli del collegio; quando; ben intoso, non si 

trovino fu conflitto coi pri 
COLLEGIO DI BARGE. 

Ta risleziono del Butini a questo collegio'è assicurata 
‘a grandissima maggioranza. Nessuno altro candidato non 
sî presenta: neppure în concorrenza ollo scaduto dopu- 
tato, percli si sa bena da tutti che quegli elettori re- 
‘steratino favorevoli. al loro, antico rappresentante che 
sempre si mantenne fedclo al programma nazionale: 
tanto più poi che il candidato fl qualo accennò un mo- 
mento di farsi innanzi eta un impiegato, quindi non in» 
dipendeato e non libero nol vato. 

COLLEGIO DI BIELLA, ANDORNO, GRAGLIA, 

MONGRANDO. 

Nelle ultime elezioni, per simpatia verso un uomo il- 
lustre € verso un tomo cho avova acquistato beneme- 
axa, noi abbiamo scelto il generale La Marmora. 
Oggi però la sua rielezione significa appoggio a quel 
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tro partito: non veggo clie alono lo noveri fra i 
suoi, Fa numero, 

Ferraris Luigi, collegio 2* ili Torino. Mi ricor- 
rono lè accuse che dall’autuano. del 1864 comin 
ciarono muoversi da parecchie parti d'Italia e se- 
gratamonte dalla ‘Toscana. contro i rappresentanti 
del Piemonte, che fino a qui non si dileguarono , 
che anzi ad ogui loro atto risorgono più vivaci che 
moi, 

lonavzi alla Convenzione del settembre gia si u 
divano le voci che li appuntavano di piemontesi 











smog di poi, codesto ‘essendo poco e puco chiaro, li 
accusarono. di eguismo municipale, eccessivo, mor- 
bosu, pressochè impossibile a guarirsì. Ne. furono 





ql più al meno infetti i ministri tuti che da quel 
tenipo governarono la cos. pubblica e derivavano 
l'origine loro da quelle vec provincie del Re- 
gno; ne furono infetti anche i pocli fra di essi che 
pur si accomodavano ‘a qualsivoglia ministero, Sia 
pure: ma confessiamo che. dal 48 in qua politica e 
amministrazione si avvantaggiarono ‘grandemente 
dell'opera di costoro, che anzi non procedettero 
sotl'altri più regolarmente ed utilmente. 1} 59, il 
GU e il 60 di sui son. frutti? Le leggi fondamentali 
che ancora raffermano le membra dello Stato, di 
cui sono atti? Jo parlerei a' sordî: lasciamo. stare. 
Di quì però ripeto i fondamenti de' giudizi pronun- 
iati sopra questo rappresentante! di Torino, punto 
benevoli e punto. eobformi a giustizia: ma. di qui 
ripeto altresì quell'impulso, ch'egli e gli amiei suoi 
sentono; di non si arrestare n mezza via_ne' loro 
concetti; piuttosto che nelle loro. azioni. L'ingiusti- 
zia patita esacerba gli animi © intorbida gli intel- 


























Ministero cho, jr farsene! liu sostegno, la patrogina. 
II nostro circondario ln poi, sopratutto, d'uno di chi 
conosca 0 si' prenda a ‘cuore. gl'iuteressi economici del 
prose. 

Vî proponiamo perciò per: candidato l'ingegnoto Ales- 
sandro Mazsuchetti. 

Alcuni Flettori. 
Alba: — Avviso agli elettori. 


ne ai principî del 





Hiettorî liberali, se amate la' patria, no volete na so- 
stenitoro a tutta prova dei sani principîi liborali, un de: 
putato cosalenzioso cl indipendente, date i voti all'avr. 
Como. (Sentiella delle Alpi). 

Il cav. V. Aliberti dicliiara che iiou ‘intendo  presen- 

dato) in nessun collegio, quindi ringraziando 
è vollero porre innanzi il suo nome pel collegio 
di Villadeati, dezlina affatto l'onore che gli si vuol fare. 

11 signor Francesco Monti; è dunque colà l'anico. can- 
diùato del partito liberale. 

Nel collegio d'Acqui ci ai sorive cha il candidato in- 
torno a cui sì raccolgono i liberali più volontorosamente 
non è l'avv, Merialdi, como ieri abbinmo pubblicato, ma 
l'avv, Gastaliotti 

















La Gazselta di. Torino afferma cho il comm. Morti 
ha rinunziato alla sua candidatura nel: collegio d'Aosta: 
Restano ancora tro i collegi în cui egli si presenta] 

11 Circolo della Riforma (opposizione) di Milano. rà 
spinso lo candidature di Giovanni Visconti Venosta, dot- 
tor Tanca e Cosure Corronti cd approvò invece la 
lezione di Piolti De Bianchi © del generale Sirtori. 

I Ninistri scrivono; tutti delle circolari. peroliè gl'im- 
piegati da loro dipendenti vadano a votare. 

E fanno benissimo! 

Ma gl'impiegati, dsponendo il loro suffragio, ricordmo 
che non come impiegati debbono votare, ma come libori 
cittadini degni della Ibertà. 

Ln 








Abbiamo pubblicato. l'altro di la lettera che îl 
conte di San Martino. scrisse al sig. Currénti, mi 
alstro dell'istruzione pubblica; troviamo ora nei 
giornali fiorentini la risposta fatta da quest'u 
la qual risposta è del tenore seguente: 


«Firenze, £ marzo. 








Caro aig. Conte, 

#10 non so davvero quello che il sig. Monale le abbia 
scritto, 0 clio altri abbia riferito al “5. Atonale ‘circa le 
intenzioni di parlare, 0 di far parlare alla S. V; 
nè comprendo com'Ella abbia potuto credere che fo re. 
‘putassi: necessario per giungere fino. a lei la interposi 
zione di altre persone. 
vendo avuto la fortuna di sedere per qualche anno 
8. nel Consiglio di Stato, ove spesso fummo con- 
cordi nel difendere le. dottrine del dicentramento ammi- 
nîstrativo, io non avrei esitato a scriverlo direttamente, 
ovo mi fosso sembrato dicevole chiedere qualche schia- 
rimento «ulla politica ch'Ella propugna. 

« Del resto, quel ch'Ella fa tutti lo veggono; c° tutti 
‘sono liberi di giudicare a loro senno l'uomo publico, e 
di pronosticare lo conseguenze dei suoi atti, Voler andare 
più oltro 0 sentonziaro sullo: intenzioni sarebbe cosa 























letti; la vista de’ mali cogionati da essa fa maggior- 
mento profondi i risentimenti, E appunto perchè 
così profondi, non sona nè possono essere intiera- 
mento municipali ed egoistici. Ricordate che prima 
e più di voi, fecera e soffersero, per la libertà della 
patria comune. . 

Il Ferraris è de' migliori di questo partito, e dei 
più spinti innanzi în esso per indole , per convin- 
cimento, per ismania appassionata di bene, per fu- 
nesta previsione de' mali che si vengono apparec- 
chiando al paese correndo le vie aperte dall'amini- 
nistrazione presente, Pensando a Iuî, mi passa 
nanzi agli occhi l'imqmogine del Pinelli, quasi sco- 
nosciuta all'Italia e quasi dimenticata ‘anco laddove 
gioverebb» richiamaria ad ogui tratto. 

Fossa Pietro, collegio di Bobbio, Avvocato, so- 
lerte, conoscitore di alcuna spezie di faccende a 
ministrative. 

Gibellini-Turnielli Giovanni, collegio di Nuvara. 
E postoctiè mi cude sotto mano questo nome, vag- 
giungo altri che su per giù vogliono essere stretti 
nel meilesimo fascio. 

Protusi Domenico, collegio di Domodossola. Yer- 
nielli di Borgolavezzaro , collegio di Biandrate. 
Villa Vittorio, collegio di Chieri; e: vai via di- 
cendo, chè sonovi altri molti di tal fatta: ottimi 
deputati certamente , che danno numero a'partiti , 
tion colore 0 forza. $' hanno © possono elegn--3 
sempre e dovunque persone che siano non. s- 
mente ragguardevoli ne'collegi a cui appartengono, 
ma eziondio riescano notevoli in Parlamento? Co- 
loro che ascoltano, tacciono e rendono il partito o 
secondo l'intimo parer loro, ovvero secondo'il con- 



































vana. odiosn: dacchè la. più parte. degli uomini politici 
nino la mossa a forze cli'essi stessi ignorano ove por- 
stno riuscire. 

Quanto n mo, s0 lo piace saperlo, non ho mai fatto 
fagiuriose congetture sullo sue intenzioni e molto, meno 
ho temuto. per l'Italia, la cui fortuna fim qui seppe vol: 
gore a bene anche lo più pericolose emulazioni di parto. 

« Non lo nascondo però. che. mi sono meravigliato 
grandomento veggendo la S. V. non solo rispondoro nù 
‘accuse che fo non le ho mai fatte, ma ricordare, quasi è 
prova della levità dei miei giudizi, un colloquio privati 
simo che avemmo \insiemo ‘alcani anni fa, quando a loi 
pareva già venuto per l'Italia il tempo di doporro le 
armi e di rassegnarsi ad una pace prematura, e mentre 
io giudicava poricoloso e inonorato quel consiglio di in- 
tempestiva notitralità. Non comprendo davvero com'Ella 
voglia ora fare a me una colpa di quel dissenso, 0 a sl 
tn merito quasi di profezia per aver predicato la ritirata 
prima della battagli 

« Ma, comunquo ‘sia, sappîa, sig: conte, clio. anche 
allora io non concedeva ‘a, me. stesso il diritto di sinda- 
care lo intenzioni di V. S., sobbiena anche allora. deplo- 
raasî che nell'animo suo sî mescolasséro, colle idee di 
un esperto amministratore, le diffidenze © i dispetti, che, 
e anche abliano una grande 6 scusabilo cagione, sono 
sempre malfidi censigliori. 

« Con tutta la stima mo lo dichiaro 


Dotot.imo ano, 
@ Chsane CORRENTI, > 


Di questa lettera ci piace: prendere atto di due 
cose: la prima che il signor. Correnti nel Consi 
di Stato si trovava d'accordo col conte S. Martino 
« nel difendere le dottrine del dicentramento ‘am- 
ministrativo, » Speriamo che nel Consiglio dei w 
nistri il signor Correnti non vorrà lasciar mancare 
il suo valevole patrocinîo.a queste medesimo dot- 
trine, e che il ministro non controddirà il con 
gliere di Stato. 

La seconda cosa di cui prendiamo atto volomtieri 
si è che il sig. Correnti. non ha mai fatto ingio- 
riose congetture sulle intenzioni del San Martino, 
@ quindi crediamo nemmanco su quella degli ‘ono- 
revoli personaggi che col San Martino conseatono 
in uno ‘specificato programma. Con questa franca 
dichiarazione, veagono condannate, smaccate, esai- 
torate tutte: le impudenti accuse di aluni organi 
ministeriali più zelanti che giusti ed accorti. 


L'opposizione 
ha ragione o torto ? 


Vi abbiamo promesso di seguitare l'ingrato, uficio 
di raccogliere dil documento officintissimo 
che è la relazione della Corte de' conti per l'anno 
1805, alcuni doi principali sconcì della nostra am- 
tninistrazione, affinchè si veda quanta opportunità, 
diremo anzi quanta necessità vi sia oramai’ che una 
opposizione si levi fra e concorde a gridare a chi 
tenne e tiene il potere, e così scorsigliatamente ne 
usò e ne usa, a gridargli: Basto! 

a questa necessaria opera tutti voî, o liborali 
d'ltalîo, tutti voi che volete la prosperità 





















































@ l'unità della patria, tetti potete. concorrere, de- 
ponarido domenica ventura Îl vostro suffragio ne!- 





siglio degli amici politici, qual gagione e qual' pru- 
denza dî bandire 0 di trasandare come non-valori? 
Sa diligenti e probi non veggo perchè; confesso che 
io arno assai codesti silenziosi e modesti rappreset- 
tanti della nazione, i quolì in alcune congiuntare 
vorrei venissero imiuati da'nove decimi de’colleghi. 
Se ne gundagnorebbe un tanto. 

Grattoni Severino, collegio. dî Voghera. Jane 
Luigi, collegio di Francavilla. Somauciller Ger 
mino, colegio di Susa. Per fermo la scienza delle 
matematichie si onora di costoro, e gli elettori, con- 
ferendo: ad essi quella maggior dignità che per loro 
sî poteva, operarono bene e riverentemente, verso 
i meriti dell'ingegan. Ma se la elezione a deputato 
di chicchessia, oltre all'attestare pubblicamente be- 
nevolenza e benemerenza , intende a qualch'altro 
fine utile a sè e insieme alla cosu pubblica. gli 
lettori di questi tre egregi ingegneri non avrunno 
forse a chiamarsene guori edificati. Considerandoli 
quali deputati, 0 io li classo fra coloro che di so- 
pra ho nominato, 0 li rimando a prossime e pro- 
babili occasioni in cui capiti loro di che far prova 
di sè e di quanto valgrno. Fino a quì il. Grattoni 
fu della deputazione che offerse a S. M. l'indirizzo 
della Camera in risposta al discorso della Corora, 
e si sottoscrisse ‘ad una proposizione dell'on. Costa 
Antonio relativa ‘provvedimenti finanziari: il Ranco 
dichiarò, di lontano, il suo voto contrario alla legge 
Sulle pineta di Ravenna, & si soltoscrisse por esso 
a duo o tre ammendamenti di alcuni suoi colleghi: 
il Sommeiller fece anche meno. Aspettiamo adunqua 
si offrano le: occasioni. 

(Continua) 
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V'urta/a prodi candidati non ligi' per caruttere 0 
per carica a'quell'Amministrazione che sì mal go- 
verno fece delle cose, Vostre, solt0 cui simili disor= 
dini ebbero libero corso e cì condussero all'attuale 
stato di rovina finanziarie, pubblica e prifata. 

È ricomiaciamo senz'altro. 

Vi ricordate di quanto. fu dello a carico; delle 
ferrovie Meridionali? Dell'inchiesta, dei milioni dati 
@ cose simili? Fbliene, VÎ possiamo assicurare che 
le ferrovie Romane non costano meno, gravi sicri- 
fizi ni contribuenti, menire sono, molto. peggio, 
molto meno seriamente amministrate. 

Noùì pagarono. il semestre al 30 giugno dell'inte- 
tasso Stille aUWligosioni, per manewsza di fondi, ep= 
pure gli pinministtatori ebbero l'anno prima (1865) 
il coraggio eroico di intascarsi lìno 586,495 (05 per 
medaglie di presenza; ciò basti per qualificare questa 
Sosietà, 

Con tutto ciò ‘essa è la prediletta del istero; 
il quale, con decreto del 15 gigno 1805, autori: 
zava îl pagemento) a favore della medesima di lîro 
8,827,490 65 pei supplemento li garanzie a tutto 
il 44 maggio 4865, salvo i risultati delle defi 
regolari vevificazioni, dei conti (4) 

L'enorinità di tale acconto su d'un. supplemento 
di garanzia non liquidato era tale; che il Ministero, 
dietro le osservazioni della Corte dei conti, pose le 
pive în succo e non insistette ‘sulla spedizione del 
mnindato, 

Però la malattia ‘è allo stato cronico, e si meni- 
































festò, di nuovo it 9 dicembre 1865, con la spedi» | 


zione di un mandato. di 3,370,000 lire ‘a_ favore 
«lella stessa Società, per acconto di sovvenzione sul 


secondo ‘semestre, Che allora non era nerameno an- | 


cora scaduto: rifutossi  pertento la Corte. nuova- 
mente 5) relativo visto. Ma il Ministero ordinò d'uf- 
ficio ta registrazione, e così fu fatto, e Ie povere 
LL 3,970,000 volarono nel numero deî più. 

Su queste ferrovie Remano non Ja si. finirebbe 
così presto; — conserviamole. per un'altra’ volta; 
parliamo invece di quel caro Ministero di Agriral- 
una, indvitrin ‘0 commercio, ‘celebre. amminisira= 
toro dell'Esposizione di Firenze, che st lasci 
bare alla. zecca di Napoli 19,000. chilogrammi 
rene, © che pure pretende di sorvegliore le So- 
cietà anonime: mentre ha gran bisogno egli stesso 
di ossere sorvegliato molto da vicino. 
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La Relizione (pag. 25) ci racconta come il Mi- | 


nistero d'Agricoltura soglia ordinare, con deereti 
successivi, considerevoli pagamenti, a titolo di an- 








ticipazioni, al Prefelto di Napoli (ahi!) per le così 
delte buonifiche del Napolitano. 
La Corte insistette vivamonie. più volte perchè 


tale: pericolosa irragolarità cessasse. 

« Tratieone (Relaz. pag. 20) più volte decreti di 
‘a tipprovazione di spese, richiamando il Ministero ché 
@ prima facesse giwatificare l'impiego delle somme 
ui gii anticipate. n 

Ala che? il Ministero, diede buone parole, non gin- 
atificì niente © seguitò a fore a modo suo, finchè un 
bel di, or son due mesî, si lesserò în tutti î gior- 
noli di Napoli le. segnenti paro! 

x Il Ferrara, cassiere governativo, lasciù un vuoto 
‘di 250,000 fr, sui fondi ‘a Juî consegnati; « 

Ecanoi fondi: delle buonifiche. 

Se Ja responsabilità non fosse finora vona parola 
non dovrebbero essere i signori ministri resi respon- 
sabili; di questo. furto cui andarono. incontro mal- 
grado ripetuti avvisi? 

È forse da municipalisti il far opposizione a que- 

ereggibili + disordiuati amministratori? 
te erandiose irregolarità, a questi ‘scundati 
i, {a degna corona una serie flta come 
grandine di piccole trasgressioni dî leggi, di errori, 
di preferenze che sarebbe tedioso il raccontare mi- 
rutamente. Nel Ministero deî lavori pubblici, p. es., 
(sul quale è necessario che si fermî seriamente l'at 
tenzione del nuovo! Parlamento) erano vacanti nel 
4865 posti 18 per impiegati nuovi; ne furono invece 
nominati #1; e così e peggio di così in'ogui altro Mi- 
nistero. 

la prescaza di questi fatti non sono eglino spîe- 
gate abbastanza chinramente lu cause. che; condus- 
sero le nostre finanze. in tanta rovina? 

Dalla lega di tutti coloro che godono di questi 
abusi, di questi disordini, non sono forse resi osten- 
sibili i moventi di quella bassa guorra, di quella 
cospirazione di ralunnie, d'improperi ché ass'e da 
ogni lato chi cerca di preadere_ il ferro per 
parli? 















































Attenti adunguo clettori, un voto senza. più 
deputati coraggiosi che aflrontzno inpavidi codesti 
elamori. 





Non site ancor persuasi? Ebbese attendete che vi 
ricronteremo ua altro giorno în quale strano mvit 
tenga conto del denaro con alta fatica stilato dei 
contribuenti, e pui una mano sul cuore e ci di 
se l'opposizione abbia ragione o torto, 

(1) Relazione, pag. 2. 


NRALIA 
Rivista. 


I veri liberali italiani pensano ‘di questi giorni 
che il Governo. fu di troppo per. inlivire sulle ele- 
zioni, appoggiandosi al clero, impiegando; per mezzo 
dei prefetti f carsbinieri ,  winacciando i, suoi di- 
pendenti, spacciando lsrglie. promesse, esercitando 
dovunque e in tuti i mudi che vale la massime 
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pressione sopra oguuno che possa andarvi soggello. 
Ebbene lo. credereste ? Secondo il concetto di ‘al- 
cubi altri, invece, questi ché si lagnano sono schi 
zinosì di cattivo umare, il Governo fa troppo. potò, 
csì corre rischiò che s'a soggidcente perchè non 
sî dà le mani attoîno abbastanza. 

Ecco! quanto scrive. da Firenze un corrispon- 
dente ministeriale ad nn giornale ministeriale, nel- 
l'interesse ministeriale 

«Io non posso ‘a’ meno di deplorato la maricanza di 
Comitati attivi, cla tardanza dol Governo nel supplirti 
col presentare a tempo i candidati che il nostro pattito 
devo sostenere. 

« Mis particolari notizie mi pongono în grado di assi- 
curasvi cho l'incomentento ‘cho io lamento ha propor- 
zioni molto maggiori che non si creda; maneano candidati 
‘1 proporre; e mancano. notizie esatte su quelli proposti 
in aleuni luoghi 

« Nello provincio dell'Emilia, se una ve ne era porla 
quale bisognasso pensare per tempo ; sonza dubbio era 
dessa quella: di Parma. Ebbene , i pes Parma 
stessa non si sono adora flssati i candidati governati, 
e gli elettori non sÉ trovano a fronte se-non quelli della 

a lentezza 
dol nostro partito è assolutamente imperdonabile; Îl Mini- 
tera si preoccapa tropno di alccui individui e uou pensa 
abbastanza ai loro seguaci. » 

ln questo squarcio vi è uno confessione preziosa; 
ed è che al partito leriale mancano i candi- 
doti da proporre. Gomme! Gon tanti mezzi | con 
tuali diretti ed’ indiretti influssi quanti son quelli 
che possiede un Governo, pur tutiavin scarseggiano 
gli vomini che vogi 
dunque È topi sentono. proprio pri 
della cosa? 

1 giorni 

















































Jiani hmino pubbli 





to quasi tutti 
tina lettera di Pio IX al sig. Lsugrand-Dumonceau 
în data del 24 aprile 1864, lettera che vide la luce 
nel. Wanderer del 2 del corrente mese, 








In questa lettera îl Papa encomia il connetto del 
lianchiere belga per cui fu costituita una società di 
credito immobiliare «allo. scopo di alutare lo svi 
Inppo dell'industria , del commercio! è dell'agricol- 
tura negli Stati catlolici ,_ e per fare dei prestiti 
onesti alle. famiglio cattoliche che ne ubbisognas- 
sero, n Questa. Seîotà dei prestiti onesti @ quella 
che dovrebba fare l'operazione. Scialoja sull'asse 
ccrlestastico, mercè la picsofa bagatella di 60 mi 
lioni di mancia, 

È pui molto notevole il seguente passo della 
lettera : È 

a Vedemm» aliresì con' vera soddisfazione , che 
voi ed i vostri soci , da cui foste posto alla dire- 
sione di quell'intrapress, vi proponete di dare tutto 
il unatro nppoggio figliate alla mia persona ed alla 
Santa Sele, e che s'ete disposto în questi tempi 
calamitosi a ‘prendere a cuo*e in modo speciale la 
Uriste posizione della Santa Sede e della Chiesa cat- 
tolica ,, non che a difendere ed aiutore il giusto 
diritto, » 

Queste parole dicono abbastanza quali intendi- 
menti siano quelli del famoso contratto da noi im- 
pugnato, senza che. noi secchiamo dell'altra i no- 
siri lettori insistendovi sopra; 

‘Abbiamo parlato (e parliamo in questo numero 
medesimo di parecchi sconcî nell'amiinistrozione, 
che dovrebbero fare altrettanta vergogna a chi li 
commette, quanto è il danno che ne viene alla cosa 
pubblica. Magli è codesto un argomento icesauri- 
bile, e qualunque ramo di pubblica azienda sì esa- 
mini si trovano in folla gli esempi del. disordine e 
dell'inettezza. 

Ecco a proposito cho cosa leggiamo nel Caserta, 
giornale che si stampa nel cape-liogo della. pro- 






































vincia di Terra di Lovoro: 
* Nell'anno 1864 1 ricevitore generale del lotto della 
provincia di Salerno ln incassato 1,470,000 lire. Per 





fuesto incasso lia avuto dal Governo 47,187 lire. 

«ll vicevitaro goneralo dol lotto de'diatrotti. di Na- 
poli, nello stesso. arsio 180% ha incasento 
Por questo incasso ha avuto $100 lire. 

‘Il ricevitoro gonorale' del! lotto deîla provincia di 
Bari lia incassato nello stesso tempo 753,682 liro. Ed è 
stato, totribiaito con 23,22 lire. 

4 11 ricevitore: generale. del letto dolla provincia di 
Torra di Luvoro lia incassato. nel vopradetto sumo 
3,100,000! di Ire. E por questo. incasso ha avnto lite 
1560, 

w Questi sono fattitt/ 0 Maino prodotto in masse 
scinpo del denaro dello. Stato, essendosi speso più del 
conveniente: in dettaglio poi lan prodotto straordinari 
arriechimenti di alenni riceritori genorali c rovina di nl 

















(el primo geunaio 1868 si è attuato; 11 vovallo or- 
giuico del lotto, 11 quale stabiliva sei direzioni estrazio- 
nali per tutto il Reguo, asseguando è ciascuna un com- 
petente humers d'impiegati. Sino a giugno del 1846. si 
è andato bone por questa parto, AL primo luglio, dello 
stesso sopiadotto anno è stato modificato l'organico del 
I8fif. È stata abolita la direzione di Bologna — c noi 
odiamo il Gororno per questa determinazione. Ma nou 
iniipiamo intendere perchè si è creata una novella dire- 
zione a Bari — > perchè nelle previncio napolitano. ci 
debbono essere due direrioni  estrazionali mentre con 
na sî è andato bene sotto il Governo caduto e sotto il 
vigente fino a-giugno dol I8G1? la ciò nou è tutto! Sen- 
tite, sentite!! Sino a giogao del 1506 In direzione di Na- 
poli ba amministrato tutte.e sedici le provincie napoli- 
tane, ed il numero degli impiegati stabilito nell'organico 
del 1805 si è trovato soddisfacent per il buon anda- 
mento del servizio. Solamento nel Tuglio 1866 quando Ja 
direzipno di Napoli si è divisa în duo — quando Ja di- 
rezione di Napoli invece di amministrare sedici provin- 
cie, ne dee amministrare otto — non prima di tale 
poca si è conosciuto insufficiente il numero degli impie- 
gati in questa direzione!!!! CI sono delle cose che sem- 
brano incredibili e pure: sono fatti!! Quando la dir 





























di Napoîî non. déo nimmi 
sistro dello finanze ba nomifio tun ispettore nico con 
SÒ Tiro por quosta dirodfoe. SO qiosto ufficio è ae 





N re 
lavo chie otto, provineio 1 Il Bellardi, Seariia,; Falcherie, Laura, Picco,  Schiap Di i 
dello seconde: i conto Guido Horromea, l'inglesò. Re 
‘cardo Piiddon, È capitani Melifo d'artiglieria e COSA 








cessario porchiîi non devono averlo Joj alte cito dffe- | dello Stato-Magkiore, il Juogofencute: Hiressi del Treno, 





‘apoli porcliò. 3Messo | I 


zioni? 0 se crodesî iocessario per 
‘@ mon pria' clio amministrava solici. provincio!. 80 vo- 





limo diré ln cose coi propii vocaboli sino: 5000 (lie | Zorin, IConte | Canoir, L'antica Bedvinero, Ja Ban 
dello studente, ln Persevera 


sciato! » 
a I l 


Looggesi nella parto nou uffetalo della Gazzetta U/fi- | * 


ciale: dol 5 marzo: 








l'avv. Eemosto Pasquali l'impiegato del Tesoro Cesario 
ita; deî toraî la, Gdseetta del. popolo, In Gazcelta di 

ra 
i, il Afideco (di famiglia, 
Padova, © propone cho a_ tutti questi fa- 
jo votati ringraziomentl, ciò che l'as: 








'Aonenire, 
‘oreggiatori 








somblca fa per acothmazione, — Rogguagila intorno agli 


"Il olalstro degll affari cstori dava jor ‘sera nello | uffi fatti in piro' dell‘ nascente. Circolo dal Rettore ul 





«ilo del Ministero ‘a Palarzo Vecchio 1 pranzo 
noro el barono di Kibock, inviato. straoriine 








‘e | questa ît. Università presso _il Ministero della pubblici 
Gf | istruzione con esito, almeno in parte, favorevole, e lo 


Jidtro lenpotenziarto di 8. 3E. 'Imporatore: d'Austria | rRtieho!in corso. por ottenere le gale necessario alla 





dol signor Condourioti, inviato straordinario e Mini: 
tro plenipotenziario di S. M. il Ro di 

Lovanio a questo prauzo S. 
iglio o tutti î Ministri dol Re, î capì delle missioni | ' 












cintà col prefato Ministero © col Municipio di Torino. 


Sila — Termina partecipando conio argomento di ottimo ui 
îì presidente dal | guri0 per.il Circolo la perenutu adesione di 





AR 


n personaggio lustro. vuoi 





cipe Engento: di Sal 





‘store, i segretari dello legazioni Austriaca: ed Ellenica, | P®trospionità di nascita; vuof per eccellenza negli studi 





i membri della. Commis 


one austriaca qui giunta por | 8*0grafci, e conchindo esortando l'adunanza a rendersi 


negoziare col N Governo ma trattato di commercio, i | gna di splentido asvenire con la tenacità doi propo: 
segretario generale, i dirattori superiori e il direttoro | Siti © con l'assannntezza delle doliberazioni, 


capo di divisiono del Ministero degli affari esteri. » 


Quindi sì procede ‘alla disamina del nuoro Statito, 





CS lo Si logge prima in complesso; poi lo si rilegge e di- 





‘apoti. — Leggiamo nella Putriv 

+ Un dispaccio diretto dall'onor. Ministro: dall'interno 
al signor Prefetto della Provincia. annunzia che ji Mini- 
stero ha assegnato un'annua pensiono di 9,000 tiro alla 
vedova. dello sventurato. ispettore Vespa, 1,240 come 
per logge, cl 800 dallo spese straordinario del Ministero 
dell'interno. Anvanzia altresi il dispacci 

















sonte articolo par articolo, i quali #î approvano. ad ina 
nimità cop: pochissime. modificazioni. 


Si passa per. voti 





ione: segreta alla nomiun de' nove 


Mombri della Direzione, o. dallo scrutinio risultano eletti 
i signori 





Prof. cav. Celastino Peroglio — Prof. cav. ichele Les: 


sona (*) — Prof. cav. Alherto Gamba — Prot. cav. Luigi 


firmato doieto che mala 'Agitole del Vasp Bellardi — Prof. comm: Lorenzo Hruio — Prof. Gioanni 





plicato di P 8, 


ATTI UFFICIALI 








La Gazzetta Ufficiale del $ marzo roc 

Un regio decreto del 10 felbraio, con il quale 
Ja Camera di commercio © di arti di Catania è nutorte- 
qata n far eseguire vendite volontarie. delle merci al 
pubblico incasto, a termini del regolamento annesso al 
decreto medesimo, 











Cronaca Cittadina 








% Il Wunieiplo di Torino 6 le sue 
snémole. Leggiamo nella Gazzetta del Popoto: 

« Essendosi proferiti giudizi intîeramente inesntt sugli 
titimi atti del Municipio di Torino quanto. allo suc 
scuole, è opportuno stabilire bene i fatti. 

« Il Consiglio comunale in quest'antunno decise che ì 
facesso un'inchiesta sullo stato delle ‘scuole comunali © 
l'affità alla. Comunissione delle scuote. 

* Questa cominciò a trattare la grave materia gioyan- 
dosi delle nozioni già avute, e nominò una sotto-Cominis- 
‘sione composta dei consiglieri l'ateri, Buniva e Colla, ni 
quali affiò di Sentire personalmente quelle persone che, 
spociaimento sulla condotta dei maestri, possano daro 
informazioni appaganiti e î maustri stessi fatti oggetto 
di qualche osservazione. 

«Il risultato di queste interfogazioni si snttoporrà 
‘lla Commissione la quale ha pure sotto gli occhi. nua 
duplico relazione dell'ispettore genorate cav. prof. Danna 
0 lo -relazioni di tutti i Direttori Jocali delle scuole. 

« Siamo certi che per: mezzo dî sì egregio, coscien- 
ziose c oculate persone la Ines .si farà, com'è necessario, 
0’ che sarà: fatta buona giustizin. 

Beneficenza) — Riceviamo la lottora seguente 
cho assai di buon grado pubblichiamo : 

Sredo adempisro: al info dovero ringraziando Ia si- 
norin vostra del grazioso cenno che feca nel suo pre- 
frintissimo giornale della vendita n benoficio del Ricovero 
di Mondicita dei "00 cappellotti, tanto: più che ella ha 
in tal modo contribuito a che sieno stati tutti esitati ed 
ottenuto perciò il eneficio netto di L. $0N , cho lo di 
giù consegnato alla Direzione del Ricovero suddetto, 

ff creda con tutta stima 

«Deva serva è compatriota 
c'OsttzmiNA UA, 

1 collegio degli artigianelti iv To 
rino, cho provvedo al inantenimento el all'educazi 
di 153 giovani; trovasi attualmente nello più gravi 
gristio oconc. “clio, così per obIligli contratti per lu ci 
‘strizioio della casa. d'abitaziono e: di adatti Talioratori, 
come por in sposa igento che nella attuale crisi anno: 
narin 0 finanziaria importa il mantenimento di si 
guardecolo numero di alunni. Noù appena fl marchese 
‘Aiunrdo Benso di Cavout fa. fatto conscio delle strot- 
tezze în ci versava uno stabilmente così vantaggioso alla 
clusee più povera della società, che gli vomo tosto in 
soccorso colla. genarosa Targizione di T,. 1400. 

L'Avministrazione del collegio, compresa dalla più viva 
riconoscenza, si fa im grato dorere di pubblicamente at- 
testaria, facendosi în ciò anche interprete dei sentimenti 
cho animano i poveri giovanetti alle suo cure affulati. 
Circolo geografico Italiano. — i: 
biea gencrale del 98 febbraio 1867. — Tiene la presi» 
denza il prof. Teroglio. 

‘scono proseuti 51 soci, fa seduta si dichiara aperta 
al tocco dopo mezzali. 

II prof, Peroglie prendo la parola, cd auzi tutto. di- 
dhiara fermalmonte costituita Ja Società col nomo di 
Circolo Geografico Itallano, conciossinchà Te adesioni 
abbiano di molto sorpassato il numero, di 80 stabilito 
all'uopo. 

Soguitando poscia a parlare tesse con rapidi tratti.Ja 
storia di questa nuora Associazione, Narra come da 
lunga pesta raglieggiasse Il pensioro di costituirla, ma 
per più cnuse fosse rattenuto dal tenturne l'efettui- 
zione; accenna qual cagione era lo ablia determinato a 
metterlo in opera, o come siavisi ‘accinto; annunzia che 
lo schema di Statuto; pubblicato in seguito alla sha 
Prolusione, abbia nol breve giro di un mere 'consegiito 
bon: 11N dre. 

Dice della nessuna opposizione, anzi della calda sim- 
patia incontrata fra. i colloghi, fra le persone estranee 
all'insegnamento, e. {ra i giornali, nominando partico'ai- 



















































































1 mente dei pi 





prof, Lorenzo Pruno, Lessona, Gamba, 





pe 


Luini — 
dott, Modesto Picco — Capitano Giovnuni Melino. 


il solorto d intelligente 
Dich cho presiedo all'ufficio della Statistica nella nostra 





{. dott. Vincenzo Giovauni Scarpa — Prof. 


Da ultimo l'Assemblea nomina per acclamazione. è suo 





Presidonto onorario S. A. R. il ‘principe Eugenio, a suò 
Utfizialo onorario il. conte | Guido ‘Horromeo ed a sui 
Soci onorati il! dott. Alessandro Horelia o l'avv. car, 





Vittorio Bersezio, 
La seduta è chiusa allo oe 5. 
© Gnorificenza. — Siamo liti di aimuniiare cho 
impiegato municipale atvocato 











città, venne insiguito della croco di cavaliere de 
tizio e Lansaro, 

Loco, un'anorificensa meritata ! 

“ Smarrimento d'oggetto preziono. — 
Nolla sera di martedi, tra lo ore 9 è le'I0 in ‘Torino fu 
nerduto nella folla da un nostro concittudino Îl suo orv- 
Jogio d'ora è remontoîr. con catenella similmento d'oro; 
esso lin do contrassegni che 10 distinguono: sla calotta 
ata fuclo {1 nome del proprictario colla dedica di chi ad 
asso ne foce dono. 

Appunto perchè esso è proveniento da un dono, il 
proprietario nmerelbe rieuperario, opperciò offre una 
competento GU’ abbastanza. generosa mancia a chi lo 
‘vesso titrorato ‘e ‘cho lo consoguasso _all'ufizio degli 
oggetti rinvenuti nel Palazzo elvico. 

 pell'eettune di ieri on seppiimo veraniento 
arno notizia alcana. 

Ti feto valo di mubi copri o solo e luna; noi restammno 
al buio dî quanto atibiano comlinato fra di loro il mag- 
gior pianeta e il nostro satellite. Non vorrémino cho questi 
2Ì fosse: prosa qualche Hbertà dimenticando che il car- 
novale era fiuito. Speriamo tuttavia ghe gli astronomi 
avtanno trovato modo, malgrado le nubi, di sbrveglinro 
questo nostro dipendente. - 

“ Sequentro di giornali. - lori fu seque- 
attato il um, 10 della Gauetta @° Giandija. Confessia- 
mo ingentamente che per quanta diligenza, abbiamo 
mesa n leggere tutti gli articoli cho in quel. numero si 
contengono non abbiamo saputo trovarci la ragione. 

Pas trop de sîle mosser lo fisco? 

2 Diwgenzio, — L'altro giorno una carrozza get- 
dava a terra innanzi all'Ospirio di Carità. un sergeuto 
gli invalidi. Trasportato al vicino ospedale moriva il 
gicsiio dî ol nor commozione cerebrale. 

il'ecco l'unica disgrnzia cls; în tanto. affllarsi di 
gente di questi giornî {n ‘Torino , si ebbe da lamentato. 

“Misterioso nunnssi — Nei boselil di 
Superga fis trovato il calavere di un uomo. uccito con 
uil palla nelle tempia, Vicino nl cadavere erauo lo ce- 
uri delle suo vestlmonta elio forse gli assassini ‘abit 
citrato per impedirno ogni riconoscimento. 

Non si è potuto aucara avere nemmainco la tuenoma 
traccia intorno alia verità. di questo mistorioso dramma. 

22 Stabhin camino, — Siano nella stagione de- 
gli ino... canini; e put tro) conviene ché la scontiamo 
noi nomini per gl'ivodilstatti ardori di quello povere be- 
to eli sì convertono în rabbia. 

altro glorno una Guardia daziaria fu morsicata da 
ui can ralibtoso 0 trovati ora nell'ospedale 

In prescnza di ifiesto diugrozie vuol ricordiamo Îl ine- 
todo rlicale proposto dil signor Arîano per nutivenîre 
questi orrendi pericoli, cho è quello di costraro tutti i 
cani, ecentto quelli mautenuti îu corti consercutor ii per 
la ‘rtzza, ed invochiamo l'adozione del medesimo. 

La vita degli nomini è cosa’ più preziosa che 
grità mascolina doi ca 
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Notu dei decessi avvenuti. nella vittà di Torino 
dal 5 1 ( parso 

Norgoguo Muddalena, d'a di Forio, snora di 
carità del inmustoro di S. Salvario — Manti Elena, 
il. bG, di Asti — Tessiurre, Angelo, il. 18, di Torio — 
di Tricento 
(Vercelli) — Conti Francesco, id. #9, ili Cambiò (Lo 
mellina) — Déantoni Scolastira, nata Fassio, jd. sli; di 
Revigliasco, contadina — Graziano Angola, il 3I, di 
Toriuo — Pestzai Eiigenia, id. 18, di Torino, — Co- 
lombo Giovanna, id. 64, di Torino — Rasino [Edbnro, 
il. 27, di Scalenghe, regio impiegato — Corbetta. Bel- 
ì Lessolo contefsa Vittoria, nata Malaspina, id. 14 
‘Torino, 




























(O) Por ta riniinzia. del'prof Lesdoia e del pro 
Scliuparelti,, che, secaulo il numero de' vote otte 
avrebbe duoilo sostituirlo, cenne chiamato a quel posto 
sempre secondo l'ordine della votazione, il prof. Pietro 
Fulcheris. 
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i metdurolugiche fatto noll'Ossercatorio astrà= 
Torino w metti 276 401 livello del mare. 


@: marzo; 
















Salle Sato 
=E ##= 
Fazi ‘atmosterica 
=|8=5 
H]i Neve 
RUI NI ot 
Gu | 48 | ti Coperto 
od sol sodor] (80 | sare 


Tomperaturo osti d 4 mini 

Vo gradi contegno j mia 

Pioggia mill; 0h 

CANIERA DI GOMNERCIO ND. ANTI DI Tonino. 
Sbelizione dè dazio cull'uscita delle aete crude importite. 
Sulla proposta del direttore generale iello gabolle, ii 
Ministoro delle finanze permetto dal 15 dol corrente meso 
la risporiazione eseuto dal dazio. di uscita. per lo cut 
filate o torto. formato con sete. greggio lsgnlmonte im- 
ortato, 

La Camera li commercio al arti manda' tosto far iiota 
al pubblico Ju suespressa disposizione contorno aîlo fit: 
tenio istanze ; di cui ebbo partecipazione per nota della 
prefettura di questa provincia fn data di fori. 

Ta presente sarà. pubblicata alla Borea cd inaerit 
socondo Îl consueto, nel giornale degli sunimzi uficiat. 

Torino, Îl 6 marzo 1807. 
TI Presidente G- 
Fanno segrota» 


—_——————— 


























Vaniamo di nuovo assicurati che. fra/il barone 
Ricasoli e Îl miuistro d'Austria a Firenze lintio 
vato luogo ultimamente  Trequenti & luoglie conf 
retize; (Gazz. dî Firen 








Siano informati ciù su fatti spiacevoli diccaduti snlia 
Tiuca ferveviaria da P'uria a Jirescia riguardo al sarei 
dei vinggiaturi ed al trasporto delle merci cho debbono 














bécornere i tratti comuni alle due Suciti, dell'Alta Te ia 
@ delle Meridionali, il ministro ii lavori pubblici ha ot- 
iuato ia fevra inchiesta por sccortarno la geasiti o 
pè daro i provvedimenti cho stano in suo potoro ondé 








riparato nl dano pubblico prov 
da 





lente: dai dissensi 0 
i opposti interessi. dello due 'Socictù suddotte. (Onè 








Liavr., Sanmibiatolli lia, qualo avvorato di 
glio conte Porsano, preseutato all'alta Corte ii giustizia 
am ricorso alfinchi sia annullato dl procelimento istruito 
dall'uditore generale di marina , commemsintoro "Erom- 
Dettà, per tion essere stato pubblicato nello. Marche il 
Rt. editto penale marittimio del 1826. (24). 

Lia /G. U/ficiùle del corrente roca è 

Dal Ministero dei lavori pubblici , Commissariato ge- 
nerale delle strade ferrate; ricaviamo Îl soguonto avvisi 

Gli elettori ché noi giorni 7°, 89 0 10 del niese di 
anirzo si trasfetiranno dall'abituulo lora rosidenza ai rispet- 
tivi collegi elettorali, fruîranno del ribasso del 75 per cento 
pdl trasporto sullo ferrovia sociali del Teguo, sui battelli 
del Lugo Muggioro e del Logo di Garda, non. clie sui 
‘battolli a vapore cho fanno Îl sorvizio-postale nel Medi 
tornano & nell'Adriatico, pagando! a parte' 10 spese di 
vitto. 

La concossione di tlo ribasso d violati 
dalle seguenti condizioni: 

a). Chio chnscha elettore preseiti il cortiicato d'ln= 
stfizione nelle liste del collagio a cui appartiena ; 

3) Clio accompagni talo certificato di una dichiara: 
zione del sindaco;0 ii altra competento autorità (qualo 
sarelibo Î rispettivo enpo d'ufficio pece gl'implegati delle 
pibbilicho amministrazioni) clio. attesti avere l'elottore 
L'ordiniio sio domicilio nel Comune da cui intendo partire. 

Lo stesso igevolozze saranno accorite pel 
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forati 10, 18, 12 6 1 

Oceorrcuido' poi una. seconda vali 
dello stesso mose all clettori poti novaimeatt me: 
didute la st attivo colli gio 
olostorato rici gioni è riorno alla 
rdiniaria residenza nei sort 57, 18 è 19 godendo) dello 


‘stesso ienoficio. s 
GU elittori mou putrhitio faro cho una sola corsa di 
atrata e1 altra di ritoruo, n mono che. non si verifichi 














Taito nell'iulata quanto nel ritorno; gli elettori non 
potranno fermaraì in alcuna stazione intermediaria, e 





fermaitovisi perdoranzo fl diritto all rosociizione della 
corsa. 
Nei diutornî di Derugia contiuna il paio por! tinare 





della banda, già in' pasto dispersa presso ta torre di 
Giotaietto, che ci persiste a credere ingrossata. (Gaz 
setta di Firenze); 





ESTERO 

Rivista. 
iccaduta una crisi parziale nel Gabinetto dei 
Regno Unito. Lord Carnavron, lord Granbourne 
eil generale Peel si sono separati da lord Derby. 
Si potrà con ciò per avventura sciogliere più a- 
le da: questione riforma elettorale. 
Evidentemente i conservatori e i liberali modera! 
sono disposti ad accordarsi; mentre dalla concilia- 
zione sono lontani i vecchi tories ed i radicali. 1 
Pakingion è ‘nominato ministro della guerrò, il 
Northcote segretario di Stato per le Indie, il duca 
di Rictimond istro delle colonia, il Corry primo 
lord dell’ammiragliato 6 il Cave presidente del 
Board af trade. 

Secondo il corrispondente di Costantinopoli  del- 
l'Indiperance Belge la Porta non consente a sgon 
brare le fortezze della Servia, compresa Belgrado, 
che a condizione un aumento di tributo, dello’ 
scioglimento dellu milizia, della riduzione dell'eser- 
Gio, la guarentigio delle potenze ed altre condi- 
zioni, cui naturalmente il Governo sorlo noi 
cettò, rinovando la sua dimanda di sgombro puro 
@ semplice e facendo al tempo stesso una gran di- 
mostrazione militare. 
la stante l'agitazione presente di tutta: le pro- 
vince stavo dell'impero e l'umai avverata impotenza 
della Porto, quella dimostrazione potrebbe produrre 
avvenimenti della. più grande importanza e la Porta 
perciò ne sarebbe non puco impensierita, spesial- 
mente non potendo più far capitate sull'antica e 
fedele sua allezia l'Austria, dopo la composizione 
delle sue differenze coll'Ungheria. 

Se dobbiamo prestar fede ad ‘un giornale slavo 
di Progo, la Itussia consigliò indirettamente al prio- 
cipe Michele di chiedere colle armi ciò che non si 
vuole accordare alle sue preghiere. Si dice ch'essa 
nob isperi più una conciliazione con mezzì pacifci 
tra i Mussulmani e i Cristiani e nel coso d'iuter- 
vento assumerà apertamente, in caso di conflitto, la 
difesa dei Cristiani d'Oriente. 

Secundo un dispaccio della Nuova York del 4° 
di marzo, )l Congresso alluale degli Stati Umiti 
non darò effetto alla nuova proposta di tarilfe doga- 
nali è ciò per due motivi, _il' primo perchè termi- 
maudo il Congresso attuale le sue tornate ai 3 di 
marzo, ancorchè approvassa la proposta, noa sì 
potrebbe promulgare, perchè tutte le proposte de- 
Vono essere appruvate dal. presiduate, ilquale ba 
dieci giorni di tenipo per decidere, il.secondo per- 
chè quantunque si sia enormemente alzata la ta- 
tiffa, la Camera. bassa nou la trova ancora abbi- 
stauza elevata. Potrebbe a dirittura vietare l'intro- 
duziona: di. qualunque merce estera e sarebbe più 
spit 

Un dispaccio telegrafico dei 3 di marzo annun- 
ziò che l'imperatore del Mensieo sconfisse un 






























































capo, juaristo, il Caravajal. l'aissidenti delle. pro- 
vivele' settentrionali mirciavano alla volta del mez- 
audi, coligtenzione di concentrarsi presso la capi. 
tate, II Ganales era a Victoria, FEscobedo a San 
fac di Polosi, il Gurtina a Micr, std Mograude, il 





Coravajal aveva lasciata Al i a 
Tampico @ quindi a Messico: Mentrs questi. terta= 
vano di combinare l'attacco ailò capitale il Mira 
mou e il Mejin, generali di Massimiliano, eMfettua- 
vano una mnarcia verso il Nord & si recavano verso 
Zacatecas e San Luis per innpedire i juaristi di.a 





muras. pet reo 

















il caso dî ima seconda votazione: 





pressursi troppo a Messico. Pare quindi che. si 





cominciato dall'attaccore il Corpo piùMebole ed iso- 
lato, quello, del Garavajal. 





CORRIERE DEL MATTINO 


renzo, cho il conte. do la 'l'onr sito 
fin ora ministro italiano al Messico, va come invinto ple- 
nipotenziario al Giappone, Lo accompagna Il conte Marco 
Atose, 

dia Freno il coito Dolaunay attualmente nostro i: 
tilstro a Pioteoburgo, Îl quale dicesi destinato a Costain- 
tinopoli. 





Leggiamo nella) Gassetta di Genoo 

# Teri'allo 6 pom. partivano Te pirofragato Maria A- 
dilaidto; colla bandiera del! contr'ammiraglio. Riboty, e 
Costituzione che fanno parto della squadra. permanente 
di ovoluzione nel Meditereano 

« Quosti lognî che devono riunirsi cogli altri che; già 
abbiamo accennato entrare nella formazione della squa- 
dia drizzarono ‘alla volta di Cagliari punto segnato per. 
la ritinione. » 








Legg'amo nell'Esercita: 

Cotto con insistenza la voce = 0 noi ‘la registriamo 
con tutta riserra — cho la Cominissiono pella riorgania- 
zazione dell'esercito proponga la soppressione degli otto 
reggimenti di granatiori. Con quosta scppresstone il na- 
mero dei. nostri reggimenti di fanteria si manterrebbe 
ridotto a 72. 





Gi scrivono du Yalermo/che quelle autorità. tengono 
in grandissimo moto le milixio della: guarnigione; 0 che 
nei passati giorni fa fatto imbarcare di notto' un: batta- 
‘gllone , disbareato in un: punto remoto, della: provincia 
er rientrare: poi, dopo una lunga marcia, a Palermo. 

x Tutto, questo; ci si scrive, impensierisco il paese 0 

4 lo allarina, Certo cho Jo campagne nom sono sicure , 
« ma tatto questo movimento di soldati. non migliora 
« le condizioni della sicurezza pubblica, quando che in- 
= veco fa credoro {a muovi tentativi di disordine. Si di- 
v rebbo che al potere manchi la forza morale nocessaria 
per dominare ina situazione difficilo, e che quindi fa 
sfoggio di tutta la forza matorialo di cai dispone. } 
questo auto dA a jensare, 6 tione gli nnimi sospesi, 
vado clie il Governo nou riconosca ancora 
la causa del profondo malessere che trava- 
questo contrade. La. quiitione economica. giat- 
deggia, ol il! Governo 0 non la vello non la vuol 
vedere. » 
‘Altro lettere giunto da Palermo: fan: parola di una 
graride dimostrazione di nuovo genere; cl'ebbe luogo in 
quella città. Alla. Villa si riunirono fn grandissimo nu- 
moro cittadini di ogni ordine, è traversarono lo maggiori 
vio collo tasche di fuori , volendo mostrare. che. erano 
vuote. Vi la dello spirito, ma uno spirito. che punge 
m colpetto di spilla ma di un 
colpo di puguale, (Finanza di Napoli. 

II Consiglio di: Stato. approvò il disegno ili leggo di 
iccordare a titolo di ricompensa nazionale la sommis 
100,000 /rancl al rig. Lamastine. Sarà 250 testo s6t 
tomesso al:Corpo legislativo. 































































Doll'egregio prof. Berti riceviamo la Suzuente Jet- 
tera, che debito d'imparzialità ci fa pubblicare senza 
ritardo: 

Preg®® tig. Dirottore, 

Lioggo iu un manifesto anonimo, col quale si propugaa 
ta mia candidatura nel collegio di Carmagnola, accennate 
alcune massimo contrarie A tutto quanto fo, ho sempra 
rafessato con lo parole: 6 con le azioni nella mia vita. 
Credo diiuti obbligo nifo di' dichinrare chie, amico sin- 
cero della libertà 0 dello franchigîe ‘costituzionali, non 





















possono disapprovare altamente. le parole fu esso mi 
nifosto contenuti 
Aggradisca È nici ossogu 
7 marzo IN 
ill SL Ne Dermo Serritore 











DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Nuova York, & mar 
II Gongresso adottò la. tariffa sulle lane, e fissò 
la tassa sul cotone a centesimi /2 412. 
Londra, 5 marzo, 
Il Zimeé dico che il duca di Richmond ricusò il 


Ministero delle colonie che fu accettato del dusa di 
Bokingham. 

L'Zerala dico che le uoti 
nuovi ministri sono: premitare, 


Furono: fatti muovi arresti di fsaianî a Gork ea 
Dublino. 








sullo’ nomine: dei 








Pietroburgo, 5 marzo; 

Il Giornale di Pictrolurgo pubblica diversi di 
apaczi del principe Goriskskoff, la inagsior parta 
indirizzati a Brunnove. 

Un dispaccio del 20 agosto propone alle potenze: 
occidentali che si pongano d'accorilo colla Russia 
per sciogliere pacificamente la questiore di Candia. 

Uo dispaccio del 49 set'embre constata il disin- 
teresse della Russia e sviluppa la necessità di sod 
disfare le legittime domande dei Candiotî, 

Un: dispaccio del 97 ottobre parta degli storei 
della Russia in favoro dei: Serbi. 

Un altro dispaccio infine: dei 23 novembre dica 
che la Russia considera la solazion8 più favorevole 
al cristiani essere quella dell'autonomia di Caudis 
sotto il dominio del Sultano. 

Il giornale soggiunge' che dopo. questi dispacti. 
gli avvenimenti modificarono le vediite del Gabi- 
neo russo il quale procedette quindi a nuovo trat- 
tive, 











Zoma , 6 marzo (dra). 

Ji Giornale di Homo smentisce l'/ndipendente di 
Napoli che asserì. che il Papa nell'udienza data a 
Dumoncesu, nè approvò nè disapprovò il progetto 
finanzierio sui beni Nessuna incertezza 
ebbe Juoge; il Papa ha subito disapprovato il pro- 
getto. 





Londra, 6 marzo. 
Ila: MOLLA Scorsa parecchio centinaia 4î /eniani 
armati în diverse maniere e alcuî forniti di vi- 
veri, fecero un. movimento presso Dablino, 
edirono alcune truppe per inseguirli. 

| feniani fecero fuoco contru gli agenti di polizia 
che risposero e feritomio. quatiro /eniani fra cui uno 
‘mortalmente. 

Le truppe percorrono le colline circostanti. 

Sî sequestrarono melte munizioni. 

1 fili telegrafici. nel mezzodi dell'Irlanda furono 
rotti. 











Bukarest, 6 viarzo, 
11 Gabinetto è dimissionario in causa di un: voto 
di biasimo datogli dalla. Camera. 
Le dimissioni non furono ancora accettate. 
Londra, 6 marzo (notte). 
pl! elgrafo fu rotto fra Dublino, Cork @ Limo- 
ri. 
La ferrovia è distrutta Jungo alcune miglia: 
Gl'insorti attaccarono alcune posizioni ma ven 
nero respinti. Il [oro numero. scendo. & qualche 
migi 
Le truppe. cceipano lo migliori posizioni e sono 
preparate ‘ad ogni eventualità, 
Berlino, 6) marzo, 
Il pittore Cornelius è morto. 
Madrid, ‘1 marso; 
La Guesetta di Madrid pubblica una circolato 
del ministro di Stato ogli ambasciatori spagnuoli. 
Il ministro Jamentosî degli attacchi calurniosi. dei 
giornali esteri. Dice che la Spagna è troppo nobile 
per rispondere. 001 vuol cliamari inaînz ai iri- 
iunali perchè darebbe così un'importanza ai gior- 
ndlisti calunoiatori. 











Morsiglia, "7 marzo. 
Scrivono da Costantinopoli, 27: 

Assicurasî che le concessioni 
sottoscritte, 


Altre concessioni sarebbero accordate all'Egitto. 








alla Serbia furono 
















Parlasi di un sooguînoso combattimento avvenuto 
nella ‘Tessaglia. 
Uil'iusorti trinicierati sulla spianata di Arla.avreb- 





‘urchi che perdettero 300 vomivi. 











VITTORIO BERSEZIO, Direttore. 
Ilizzoxr: Manco gerente, 
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otizie Commerciali 








MERCATO DI CHIVASSO. 
(Nostra corrispondenza). 

i amurzo, — Grano stazionario; ln segala; 
il viso o Ta meliga tendono al ribusso ;. sta 
zionarià è l'ave 1 

NI suercato fu delli nel bestiame: a mo- 
del tempo brutto 

Eccovi il bollettino dei pressi 
160 ett. Frumento l'qual. du L. 26 25 a 26 89 
Hi > I 3ridda »'2559 n 26% 

50» Segala da w 15 68 n 16 58 
180. » Avona da » Ba 807 
130 = Itiso du » 96 02 a 8210 
95» Moliga la qual.da » 17 02 a 17,57 
T'ettolitro. 

8 Boi du L 178 a 420 caduno. 
A loi gia » 190n 960 dà. 








1l Viteli ‘da » 7in 129 dd 
Mi Moggio da » SU 65 cadun 
18 Muiali da Lo 80 » n )85  » ‘cuduno. 


da Li G.i0 a 675 





900 inîr. Canapa 
Al mi 








utone, 6 marzo.— Altri correnti, ma dit- 
fici a prezal discreti. 
Oggi passarono alla Condizione 42 balle 


wr TTT. n EE Iiz | SRTII RIA STEINEN 


orgausiti, 41 ballo tramo, 35 ballo greggio, 
posato! 15 ballo. — Peso totale 9,086 chilo- 
rasoi. 


Livenroo&, 6 marso. — Vendite di co- 
toni 8,000 valle. 

HI mercato continua a mantenersi depresso 
con molti disposizione a vendere da parte 
doi possessori, 

Middling Orleans 1911; Fair Dbollerah 
113184; Faic Bengal 7718 &. 


nuova vonk, 6 marzo. — La tariffa 


sullo Iaue proposta al Congresso è stata. a- 
dottata. Venue inoltre fissata la tassa sal co- 
tono a centesimi 2 112. (Sole). 








Parigi, 6 marzo, 
Chiusura della. Borsa. 
Fondi Francesi 3 0/0 


Fine mese -_- 
Td, id. 412.00 — 100.20 

Consolati Tuglesi — 9078 
Wo id 


Consolidato Italiano 5 0/1 
Fiuo mese 

(Valori divers). 
‘Azioni del Credito mob, Francese. — 5 1 
‘Azioni del Credito mob. Italiano —— #85 
‘Azioni del Credito mob, Spagutolo — 408 
Az, strado fer. Vittorio Emanuele — 85 








A: strado ferr, Loinbardo-Venste — É17 


Ax; strade ferr. Ausiriache — ilo 
‘Ax. atrailo ferr. Romane — 0 
Obbligazioni idem — 198 
Obbligazioni Austriache I805 -— — 338 
Tn contanti -- 








COMERA Di, CONVERCIO ED ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino | del 6 marzo 4867. 


Organzino | colli TI peso 8% 38 
Trama UNA pen 
Groggiu FSE DI 
Atticoli diversi, 
Totali 





Totale uel mese a tutt'oggi coli ‘n; 75, 





Borno di Mttamo — @ rinizo 167, 
La Rendita fino, al priscipio, di Borsa ben 
sostenuta. da 56 77 112 a 56-80, Dopo ribassò 

© 6 con compratori a 56 60. 
Il Prestito, INUG da 71 a 71 18 n 
fncio lontane, e da 71 11):a.918 pei titoli di 
Afitano. 

Lo Demaninti che 
totmiiaroho ofette a 
validita da alcune piaci 

Tila 20 fr. da 205 











si cralio «pinto a 99 
(12 ht par ordini di 

estere. 

22008, fl Francia in- 








torno a {08 a vista, il Londra a 26 Ma 8 mesi 
‘ad il Francoforte a 220. 

‘Alla sera Rendita a 56 70. 
Borsa di Genova — 6 marzo 1867. 

‘Alla nostra. Borsa d'oggi la Rendita. con- 
tinti n essere poco contrattsta: i pochi af- 
fari conchiusi lo furono al prezzo di lire 56 
70, al qualo rimase. 

Lo axioni della Banca Nazionalo erauo 
domnadato a lire 1512 ed offerte n 1508. 

Lu obbligazioni dei Beni Demaniali ‘erané 
domandate w lire 991 cl offorte a 19%, 

Francia hrevo ollerto a 103 118, chiesto a 
105, a tro mosi offerto a 104 518) chiesto 
4 10 3$; Londra a vista 20 46, a'tro mosi 
16.85. 

















‘amera di Commertio ed Arti 
(BoNettinio Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
© marzo 1867, — Fondi pubblici. 
Consolidato 5.019. Contratti del matt, in cont. 











SU 74 (56 75) DG (8% 85 (86 88). 
Corso logale 56 80 
Pezza da L. 20 d'oro L. 80 98 a 21 





CRONAGA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita : corso legale aumento 

cent, 3 sulla borsa precedente. 
Malgrado l'abbondanza del danaro sul mer- 


cito dî Lonlia, l'ivricinarai della liquida- 
zione ha pro/atto ieri un'ribassa' di 818 sui 
consolidati. inglesi, temendosi abbondanza di 
titoli. 

La debolezza del moteatò di Parigi di 
luogo a credere clio la notizia di una caduta 
‘da cuvallo del Principé Imperiale sin vera, e 
cho sia quella che desti qualche inquietudine 
nella speculazione, le altre notizio politiche 
non avendo gravità di sorta. 

Ta merito all'italiano noù v'ha dubbio. che 
a ripresa si fa sempro fi ditfcile a misura 
dell'avvicinarsi del momento decisivo delle e- 
lezioni. Ma non' si dubita punto che esse ra- 
ranno favorovoli ai propugnatori dellé econo- 
tnîo, e che quelle sole daranno la vera spinta. 
al credito nazionale. 

TI mercato nostro odierno fu poco antniate 
gli affnri furono molto languiti su ‘tutti i 
valori. 

Reniita offerta a 50.76, (con poche di- 
mando n 56 70. 

Domaniali offerto a 392 50. 

Chiusura incerta. 











BORSA DI NAPOLI — 6 marzo 1867. 
Consol. 6 010, aperta a 56 30, chiusa a 5639, 
‘corso legale ». 
Ja. 3 p..10 aperta n.35 30, chiusa a 95 50, 
‘Banca Nazionale 1525 1525, 
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carnetale. 

Gerbino (007 ‘/;) — La dr 
‘matica Compainia diretta da Luigi 
Rolotti don tsporrà: Za figlia 
nico. 

AI@erA (oro 7‘) — Compagnia 
‘oquestto E. Gibb, DE 
8, Martininno (ore 7) — Mi 

rionette : TI gatto di uno. porera 
donna - (Ballo) Il carnevale derea. 
Giandula Tipoio. 
Grandioso Teatro mecen- 
nico forinene, va della Nor 
ca N° 18, — Questa bora, 6 marzo, 
1° rappresontazione, ore’? 


E&bbrica 


netm R=Y renno 


x MATERASSI 


Letti di una piazza con ppi iericcio 
a doppio glastico, great, da L- 36 
@ 44 caluno, ad ina piazza 0 mezza 
L. 60, a due piizzo L. 8@. Sofh a 
forma di letto da L. 20 n 19®, per 
contanti. — Perotti Antonto , 
Borgonuovo, via Belvedere, num. 26, 
Torino. Td 


SEME BACHI 


a BOZZOLO GIALLO 
li qualità distiata 
PROVENIENZA, ESTERA 


Prosso la Farmacia ROGGERO, via 
della Provvidenza, N, 40, Torino, 


eo 
Da affittare al 1° luglio 
ru via Cornaia, N. 36. 
1° Yilogante appartamento di 18.ca- 
mere, al piùmo nobil; & caste, 
RA 
®: Bottega grando con cantina. 775 
"Por privo cori. 
Quae boia po citi, 


TENUTA DEL MEZZANI 
lornate circa seicento, ‘allo 
porto di Alessandria, dn affittare pel 
prossimo San Martino. 
capitolati sono visibili in Alessan- 
“sandra allo studio [do] signor cans, 
Pasquarelli in Torino allo studio doi 
‘notai Turvana o Maldioli. 582 












































SEME BACHI 
‘A BOZZOLO GIALLO. 
qualità scelta 


confezionato dui sottoscritti nelle mi- 
gior oca dal DracorMonte 
(Portogallo) riconosciuto esente da 
infeziono coll'esamo microscopica. Si 
guarentisce la provenionza ed il cam- 
ione. Dirigersi in San Stefano Bello 
‘i sottoscritti o alla farmacia Schinp- 
parelli, piazza S. Giovanni, Torino. 
988 Civetta o Cremona. 


FABDRICA. D'ARGENTERIA 


di Giovara Giuseppe © _figli, che da 
ventisei auni (ora stabilita. al Borgo 
Po, vonno trasloeata in Piaxea_ Vi 
toro Emanuele, N. 23, fn fondo alla 
corto. 

In detta fabbrica. si ‘escguiscono 
ogni sorta d'oggetti , servizio da ta- 
vola come pure da. chiesa , tanto in 
aifgento, como in metallo coperto di 
argento Gol metodo Ruols detto vol- 
‘garmonte. Cristofi. 820 


DA AFFITTARE 
pel 1° aprile prossimo 


Un alloggio comporto di dicci 
membri con cinque soppalchi, al primo 
piano, cantina laguna, {n via Snuta 

'oresa, N. 24 moro, visibilo da un'ora 
allo tro ‘ii tutti i giorni esclusi i 
tivi. — Dirigersì alla segreteria del 
marchese Vivalda , dalle ore 11 alle 
4 pomoridiane, in detta via Santa 
Teresa, N. 19 ‘nero. in 























Regia Scuola 
DI MEDICINA VETERINARIA 


di Torino 





La Direzione dovendo dare ad ap- 
alto per licitazione privata il. sor- 
io poi trasporto degli animali che 
muoiono 0 cho si uccidono. nelle 
fermerio dollo stabilimento, e ]n ces: 
‘ione delle pelli dei solipedì o bovini, 
invita gli aspiranti a presontare le 
lora offerte: su carta bollata alla so 
gretetiadlla scuola sulott ii giorno 

i marzo corrente, alle ord 1% me» 
ridiane, ora in cui si farà l' aggiudi= 
cazione a favore del partito più vane 
taggioso. 

Le condizioni sono visitili alla se- 
gretoria della scuola dalle ore 10 del 
mattino alle f pomeridiane. 

Torino, 3 marzo 1867. 


907 La Direzione. 

















Da affittarsi pel 1° aprile 

Alloggio di sei camere al 1° pinno, 
via Tentro D'Angennos, N. 98, visibile 
dalle 1 allo d. 900 








Vendita volontaria 


DI 


UNA VILLEGGIATURA 





Si deduce a pubblica notizi 


che nel giorno 16 marzo prossimo noll'af- 


ficio del notato sottoscritto, st nrocedorà. all'incanto © Successivo delilo- 


ramento all'ultimo © miglior offerente di una villegziatura 


denominata 


I'Arache, ora propria del sig. Marchese Carlo Vivalda di Castellino che la 








10 volontariamente in vendita, com 
cou scuderia e rimessa è di varii stabili aggregati con giardino e 
glese, della superficio complessiva di ettaro 9 e are 46 ‘circa, pari 


sta di grandi fabbricati civili 


a giornate 9 circa, a corpo però e sonza garanzia di misura. 
La vendita comprende anche î mobili non che i fissi ed. infissi esi 


‘stenti nel fabbricato civil 





Si ha accesso a detta villeggiatura dalla strada carrozzabile di Ronsaglia 


e Castelvecchio. 


Ln detta villeggiatura si espone in vendita al prezzo, di L. 40,000 paga- 
Bilo alieno per la motà nol rogito del dellboramento definitivo. Leo 





Torino, Mi febbraio 1867. 
no i 


Le altre condizioni della vendita consognate nel tilotto del giorno d'oggi 
potranno vedere presso il sottoscritto nello ore d'ufficio, 


Guglielmo ‘Peppnti not. 
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SEMENTE BACHI GIAPPONESI 


CARTONI ORXGINARI VERDI SCELTI 
PRESSO LA DITTA BANCARIA: 


DUMONTEL E CRAPONNE 


Via S. Francesco da Paola, N. 11, Torino. 





SOCIETA BACOLOGICA 


C. ORIO 


E COMP. 


ESERCIZIO 1867-68 


1 Gerente 


DI CARLO ORIO si recherà al GIAPPONE, onde per- 


Soualmoute adoperarsi al procaccio delle migliori qualità di semicserici, © 
al inigliore consersamento € trasporto dei meilesimi. 


Lo Statuto sociale si spedisce franco a chiunque ne faceia domatida. 


Le carature sociali sono di L 500 caduna' 
entra il miarzo prossimo, e per gli altri tro qi 
— Si ricevono anche le'mezze carature. 





da pagarsi per due. quinti 
i entro il prossimo luglio. 





1 cartoni dî stme verranno proporzionatamente divisi fra i soserittori da 


una Commissione che si el 





leggerà fra i soci e che avrà anche incarico dello 


avisione e liquidazione dei conti sociali. 








N.1, 
piuzza della Scain. — 
via Arsenale, N° #1. 


Banca Brambilla Fra 
Th Torino presso i Frmtel 

















i i 


n] 
NUOVO ED ULTIMO PRESTITO A PREMI 
della Città di Milano 


Il 16 Marzo prossimo 2° Estrazione 
PEZZO IUN'OBBLIGAZIONE L. 40 PAGABILI ANCHE A RATE 
Ori abbliazon, aio al rimorso certo; può guadsgnaro un premio 
da LL 100/000 - 50,000 - 30,000 - 10,000 - Î,000 - 500 - i00 ECC. 


In questa estrazione avranno lungò! i soguenti premi : 


1 dn L. 30,00 
» 4,600 

7, 380, 0 molti altri minori 

10 seguonte, del 16 giugno , il premio principale sarà 


1a 
Ida 
Nella: astrazi 








‘i L:A00,0DO. Lo estrazioni sî susceguono trimestralmente. 





vaglim por concorrere ai 


premi che sortiranno alla: prossima estrazione del 16 marzo; 


In FIRENZE dirigersi all'Ufficio del Sindacato pel Prestito, di Mi- 


Ia10, vin Carour, N; 9. 


In UORINO ai signori fratolli Corinna 0. U. Goissor 0 €. 


918 


SS] 





SEME SERICO GIAPPONESE 


cartoni orisinari 
IN VENDITA 


pre 





il 


BANCO DI SCONTO E DI SETE 


Via Santa Teresa, N. 11, Torino. 


sui 





INCANTO VOLONTARIO 
di stati. 
{a+ Putibl.) 

3l rogio notaîo Candido Moda alla 
rosidonza di Giaveno, nd instanza 
della signora Vitginia' Riccardi ve: 
dova Vallett, tanto în. proprio che 
come legittima  simministratrice dei 
suoi figli minori Vittorio Ignazio, Ne: 
nedetto, Maria 6 Paola domlchtati 
nella cità di Torino, ® por delega: 
zione ricevuta dal tritunale, civile di 
Torino coli decreto ln dita 27 ifosto 
timo corso, procedirà fl giorno 18 
marzo p. v, allo oro 10. mattutine, 
nol projrio fico tenuto in Giaveno 
al piano terreno dî casa sua propria, 
col mezzo degli incanti n norma del 
Vigone coico di prooiura civile 
‘lla vendita di vari beni scabiti pc 
sul torritorio. di Giaveno, divi in 
dodici lotti, proprîi (di detti minori, 
deserti i mappa gle scien E, E, 
6, G, nin 1087 447; (48, 129, 426, 
418,419, &17, 045, 369, 270, 271, 
78,78, 77,70, 80, della superficie 
in ‘totale di ettari 5, aro 69, coltivati 
a prati © campi. 

‘incanto verrà aperto sul prezzo 
por cain lotto fissato dai prelotato 
tribunalo con suo docreto 25 gennaio 
scorso, in dimimzione a quello stato 
Irocedeatomente ‘fissato ‘al pero 

l'tfici. 

Lo conlizioni delta vendita Auto 
dal detto poritò ed inserte nel bando 
vennlo in dnta LU cadente mese, sono 
visibili nello stulio del. notaio dele 
Kato nelle solite ore d'ufficio in ogni 
forno n chingio Îl desi 

Nei 15 giorni successivi all'incanto 
sarà ammesso l'aumento del sesto n 
termino del disposto dal vigente co- 
dice di pr. ci 


Giaveno, 28 fubbraio 1867. 
































90 Not. Candido Moda. 
955 NOTIFICANZA 
Con atto 26. febbraio 1867 l'usciero 








di. Cornora della. regia pretura di 
questa città, seziono Horgonuovo, lia 
notificato al sig. Scallero Bartolomeo 
già residonto lu Toriwo, ora di do- 
mnicilio, residenza e dimora ignoti, la 
Sentenza di quella regla pretura 18 
dotto febbraio, cho lo condauna soli 
dariamente col sig. cav. Paolo Fuente 
di Vila Hermosa al pagamento a fa- 
vore del sig. capitano Alessandro 
Pordomo di L. 1000. cogli interessi 
morcantii dal SI dicembre 1806, 
‘peso di protesto e quelle del giudi* 
cio e sentenza dichiarata. esocutoria 
provvisoriamente. 

Torino, 1 marzo 1867. 

Stobbia sost. Petiti. 


ESTRATTO 
di notificanza di sentenza: 


istanza. della sig. Giuseppina 
vedova di L 

















sa 













Calo, 
bencficiati del rispet- 
tivo marito © padre, con_atto dello 
usclere Vivalda 4L° gennaio ncorso, 
fù notificata al sig. Giuseppe Causse 
residente a Nizza Marittima la sen- 
tenza profiorta. dal tribunale di com- 
mercio di Torino li 28° dicembre 
orso di condanna di. questi per lire 
62,400 cogli interossi mercantili dalla 
iudicialo domanda, sotto deduzione 
AL. 00 importo delle cambiato 
all'ordine del sig. Lancia. qualora 
esso sig. Causso giustifichi di averla 
soddisiaita, colle spese del giudicio 
pena dell'arresto personale per. auni 
due e con esecutoristà provvisoria 
ron. ostaute opposizioni od appello 
Sthza cauzione; quale notificanza 8e- 
giù it conformità deli lo 
42 col. di pr. civ. 

"Torino, & marzo 1 


iracchi sost. Rodella n. c. 
































SUBASTA E GRADUAZIONE 
È Fbi.) 

Nol giudizio di sirvpriazione for- 
zata promossa dalli signori Pautasso 
Giusoppo , Tgnazio Bartolomeo, ed 
“Atina fratelli o sorelle. fu Domenico 
Marè Aurelio, l'Anna moglìe. del si- 
fuor Maurizio Candollero. dal mode: 
Rino autorizzata, residenti tutti n 
Chrlduato, fi cccerione dell'Ignazio 
Dartolomeo, che ristode i Torto, in 
pregiuicio dl foro debitore Fase 
Donienico , domiciliato. sulle fini di 
Motidovi, ad in caccuaiono di seutenza 
Sh dal tribunale civile di Mon- 

ov delli 1 dicembre. anno scorso; 
Îl cancelliro dello stosso tribunale 
con bando delli 18 volgente meso so: 
tica: 
1. Che l'incanto dei toni deseriti 
in detto bando, e posseduti ‘dal de- 
bitore spropriando | Domenico Fasoli 
sulle fini di Mondovi, seguirà all'- 
dichzà cho sarà dal profato tribunale 
tenuta allo oro 11 antimeridiane del 
10 p, v. mese di aprile, 

2. Cho polla comparizione dei cré- 
ditorî aventi divito n partecipare alla 
distribuzione; del prezzo da tal ven- 
dita ricavando, © pella presentazione 
& deposito dello motivate loro do- 
maudo di cellocaziono e dei titoli 

iustieativi, è stabilito il termine di 
Biorni 30 dalla notificazione del bando. 
3. Che infine Istruzione del rel 
tivo giulîcio è delegata. al sig. gi 
dice avv. Francesco Dollno ongio: 
vat. 

Mondoy), 22 febbraio 1867. 









































si Bonelli sost. Sciolla. 
INCANTO E GRADUAZIONE 
(is Pulibl) 


All'udionza del tribunale civile di 
Mondovi del 1 






Giovanni attista Quaglia, resi 
a Torino, a pregiuiicio delli Giorgio, 
Carlo Lorenzo, Giuseppe o Giovatini 
Maria "fratelli Revelli fu. Giuseppe 
debitori principali, residonti il primo 
‘a Torre di San Michele, li Carlo Giu- 
soppa a Roccncigli, e l'ultimo sulle 
finì dî larigliano, von cho delli terzi 
posssaori Clara Ievali_moglie dl 
l'anzidetto Giuseppe Rovelli e Revelli 
Giovanni fu Costano, ambedue resi- 
denti a Roccaciglie 

Con detta sentenza 10 dicembre 
ultimo Scorso, vennero puro diffidati 

reditori a. ‘depositare, nel termine 
di gioraî 40 dalla. notificazione del 
bando , le loro domando di colloca- 
ione fisso la cancllria del tribu: 
nale; dele 
‘giualcio di graduazione l'avv. Delfino 
Bongionnni 

Gli stabili subastaridi consistono n 
caso, campi, alteni, © prati, posti sui 
tecritorit di Roecaciglié. © Marsaglia 

igono, posti ita fn undici 

ti otti al: prezzo © condizioni 
di cui nel relativo bando, venale in 
data #0 gennaio p. p, autontico Mar- 
telli vico-cancelliare. 

Mondovì, 1" marzo 1867. 


gI6 Durando p. e. 


























950 OILAZIO? 


Iustasite il siguor cav. Balias 
Mongonet, l'usciero M. Gardole ad- 
dotto alla pretura dello sezione Mon- 
canisio di Torino, citò con atto delli 
#2 scorso febbraio a mento dell'art. 
141 del cod. di pr. civ. Fasce Alfredo, 
‘ì compariro în dotta protuea il IN 
corrente, alle ore $ mattutine, per 
volersi sondanmare ul pagamento. di 
L 45% 60 coli Intoresti o spese. 
‘Torino, $ marzo 1407. 




















il eroe prio = 


SURASTA Ii GRADUAZIONE 
o) 
Coi venionza 80 norombro. 1866, 
registrata a ‘forino "17 diccmiire 
necesslso, at ii, I, nume, 920, col 
nagamento di I 8. BO Sottoterito 
Aire, © atta diamante, potiicata 
cd anotata. dell. taspisfono dal 
recoduto precetto; il tribuna chilo 
Hi Torino autorizzò la vendita per 
fa di gubasta degtinfradeneritt ia- 
Vi etfenta dal sig. Leonardo Mar: 
ant propristago pesionta, in Nor: 
conta di Nortolk (taghitrra), 
rappresentato dal prorurntofe capo 
Tactfico Craveri residente di Yorino, 
oltto. Vincenzo, Bava proprietario 
Sesidonto ca. Vermono  poitumice, © 
dichiarò, aperto il giudicio di ‘rn: 
nazione sul: presto ricavando. da 
tale ventita, dle 





























mosso il sig. cnc. Olivieri cd ord 
tinudo nî creditori iseriti sui ben 
cadenti in vendita di depositare nella. 





conicellosin del prefito tribunale. le 
loro motivato domando di collocazione. 
nel tormino: di giorni 30 dalla moti- 
ficanea dol bando, quindi il sig. pre- 
sidento dello stesso triliunale con or- 
ditanza 7 fobbenfo ultimo scorso, 
registrata con marca da bollo di La I, 
fissò l'udionza del 15 aprile prossinio, 
allo ore 10 antim., por l'incanto do- 
gli stabili posti in'vendita; che sono, 
ci 














Csa, prato, campo, e vigna fl titto 
iu un corpo, siti nol Comune di Ver- 
none, frazione di Avuglione, sezione 
Bal numeri di mappa 89 e Mi, di 
‘are 236, 04, coorenti ‘T'ommaso Roc- 
cati, Maggioro Giusoppe Varetti Li 
simenes,. Marco Rizzone, Antonio 
Tutto, Gio. Hatt, Musso cd il conte 
Calvi. 

Torino, 1 marzo 181 
o 








Craveri p. e 








82h ESTRATTO DI BANDO 
@* Pobbl) 


‘AQ fiitanza delli‘ Grobor' Cristo 
fora, Zappotti Giovanni ed altri ere- 
ditori, all'adienza doì iribunalo di 
Varallo del 16. arie 1807, si pro- 
cederà. a nuovo incanto, ri c0psa degli 

676 0 682 del codico di prote 
‘civile, degli stabili. proprii dei 
dobitor fratlli Boccioloni fu Giacomo, 
i Varallo, consistenti in ragioni di 
minléra i’ nichelio, aratorio vignato, 
campo. © case nel! territori di Val 
maggia, Griguasco 0 Varallo, descrit 
nel terso bando, 18 febbraio 1867, in 
tre lotti (otti 20/1//e 24 del primo 
Lando) in seguito all'aumento dol 
sesto sul lotto 20 (0. dietro. ribasso 
del prezzo degli altri lotti 1 e2f ri- 
mosti invenduti nei due primi incanti. 


Varallo, 22 felibraio 1867, 
Chiarasorini sost. Peco p. 




















SUBASTA 15 GRADUAZIONE 
@* Pubbl.) 


In esecuzione di sentenza: proffrta 
dal tribunale civile di Mondovì il 21 
novembre. anno scorso, nel giudi 
di spropriazione promosso da Rotta 
Giusoppo fu Gioanni Battista, resl- 
dente ‘sullo fini di. Frabosa Sottana, 
in progitidicio dell'eredità giacente di 
Rontta Francesco fu Gionnai Battista, 
‘Aportosi. se. stesso fini, e rappre: 
dentata dul curatore deputatole ‘signor 
Pietro. Pio, Siceardì di Frabosa So- 
rana, delitrica principale, © di Dho 
Schastiano residente sulle fini di Fra- 
osa Sottana, torzo possessore, il can- 
collera dello stesso tribunale, con 
batido delli 22 corrente mese di fob- 
bra noti 

1. Che l'incanto dei beni immobili 
cndenti in espropriazione, e posseduti 
alli sunominati. debitrico principale, 
@ terzo possessore in territorio, di 
Fraboen Sottana, si farà all'udienza 
del prefato tribunale. civile di Mon- 
dovi delli 10 prossimo venturo aprile, 
ore 11 antimeridiane. 

2, Co per ln comparizione dei 
creditori avonti diritto di partecipare 
alla distribuzione del prezzo chie sarà 
da tal vendita ricavato, e pel depo- 
sito delle motivate loro" domaudo di 
collocazione titoli giustificativi, dsta: 

to il termino di giorni 30 sticces- 
gii alla notificazione del bundo. 

9, Che infine l'istruzione. del rela- 
tivo giudizio di graduazione. è dolo» 
gata nl sig. giudice avv. Francesco 
Delfino Bongiosnni. 

Mondov), 23 febbraio 1867. 
su Bonelli sost. Sciolla 












































TNCANTO E GRADUAZIONE 
(2° Pubbl.) 

Sull'instanta del cav. Lorenzo Bo- 
net fa Giacomo, rente ‘Torino 
fa autorita dal tribuno civile di 
esta città con sentenza novonbre 
1860, 1a subasta dello atatilo infra 
deserto contro li ag: Gonnni Canta 
Luino dettare © Gitecnpo Caralito 
Terzo possessore ambi ttident 
SUARZ ON cato pento li 
filfoo iadtio 1 graduazione, ord: 
Sto A vedior diaepoeitre le 
loro domande edi documenti alla 
cancelleria fra il termino legale, de- 
fegato 31 hig. giudico. avv. Honiuo, 6 
Maso le Marti scanti 1 presto 
Nr Aceritone dell'incantoi 0° € 
Ordinanza del medesimo in dota 2 
gennaio 1867, fù fissato per l'incanto’ 
Petito noce del prossin aprile 

To natio è posto in. tazitrio 
‘Torino, sezione Monviso , N. 8 di 
Tenia! deltone Bi di nre 6,22 in 
coorenea dolla via S. Secondo ,, fra- 
telli Comoglio, Rosa Chetto nioglie 

tono, Gay Francesco e vin ie: 

i. 





























gui 





L'incanto si apre sul prezzo di liro 
19200, in un sol lotto @ sotto le co 
dizioni. apparenti dal bando venale 
otto febliraio, scorso. 


Torino li 2 marzo: 1867. 


Incattto di Mobili 
114 corronto, ate 9 antimeridiane, 
{n Torino, via Horgo Nuovo, N. 18, 
piado primo, si procederà dal notate 
Tottosoritto alla vendita agli incanti 
dei mobili. caduti nella successione 
della contessa Giuseppina Molyna di 
Copriglio, consistenti ‘in argenteria 
lingerie, oggetti di vestiario, casso 
guardarono, tavoli; sofà, sedie 0 si 
Shi, como da basdo corrente. 
Torino, 5 marno 1867, 

TT Notaio Rognone, 














988 FALLIMENTO 
dal oataiere Giacinto Ayntonino, gi 
fabbricante negoziante di pinio- 
forti in Torino, via Qi 
mante di commercio di Torino 
a sito dol SG febbraio u. s., h 











Glacinto Ay t 
posizione dei Bigi sci etftti mobi 
li 'avitagione e di commercio dol fal- 
Îito, Na nominato sindaci temparatei 
ti ignori causilico capo Giuseppe 
Alari, Giuseppe Zora o Lamargue 
Card; residenti fn Torin fis 
Sato la monizione ai creditori di com- 
warire pella nomina del sindaci def 
Hitivi ala presenza del sig. gindico 
delegato, Gaetano Stallo, aili 16-del 
corrente mese, alle ore. vespertine, 
fa un sala dello stesso, tribunale. 
Torino, fi marso 1897. 

Avv. Massarola vict-cani 
EA 
î9 won ? 
Nell'luitnia, generato; dogli nzio= 
uti dolla Società. concessionaria della 
farcia di Savona del SI4 genio 
1967, si è approvata la scrittura d 
5 dicomito 160 con .in quale l'Ata- 
intaistraziono retin stessa Società Ira 
Seduti alla ditta LL Guastalla di Mo- 
dona e Compagnia tutti i diritti della. 
Società anzidetta. verso il Governo , 

pendenti dalle procedenti conce: 
sioni governative in contemplazione 
degli obblighi dalla stessa ditta L 
Guastalla di Modena e C. assu 

Nella stessa adunanza si è conti 
tuto in comitato composto dol due 
Siudaci della città di Torino e Savona 
‘del signori sonrcheso. di Rorà, go- 
tietale Taremencer , ed avvento Sî- 
nc, ef quali furono affilate tutto lo 
incombenze 0 futte lo operazioni cho 
possnno occorrare in dipendenza della 
Accettazione di detta scrittura. 
‘Sè depositata Ja scrittura. avide 
dotta e gl ronde pubblico per omni 
efttto che di ragione; în conformità 
dall'art. 163. del codice di commercio. 

Torino; 5 marzo, 1867. 

È Vayra Carlo mc 





















































STO GRADUAZION 
(1° Pubbl) 

Dinanzi il tribunale civile di Ciinco 

con protvedimento del sg. presidento 


fn data 12 gennnio, sull'instanza doi 
signori Magnetto Bartolomeo, e Bro 
cilero i Battista. residenti 
Dembnte, rappresentati dal procure 
tore ‘eottoseritto, sî. dichiarò aperta 
i tuco di graduazione per la di 
stribuzione del prezzo degli stabili 
consistenti in un edifizio composto di 
molino, troglio, mastellone, sega, pe- 
ta da’ olio, molatone, casa ad us0 di 
abitazione del mugnaio ed altri esor- 
iardino e ripa, prati € campo, 
‘auf territorio. di Demonte, nello 
regioni Rossa, Kaut, San Marco, dk 
are 79, centiare 25, ‘subastati ad ‘în 
tanza do) sig. Magnetto in odio di 
Ghibatto Antonio fa Simone, nato a 
Roccariono, residente a Demonte, € 
stati deliberati in un solo Tolto at 
signori Magnetto o. Brocchiere pre- 
detti in società e comunione fra loro 
pel prezzo di L, 10,008 con sentenza. 
tti prefato tribunale: 28 luglio 1861- 
commesso per la graduazione 
 gitico. avro Luco” Matiooda, 
© sî sono ingiunti i creditori a pro 
durro © depositare. nella cancelleria 
del tribunaîo lo domande di colloca» 
ziono cevi titoli giustificativi nel ter- 
mine di giorni trenta successivi alla; 
notificaziono dallo. stesso provvedi 
monto. 



































Rovera Costamo p. © 


SUBASTA 1 GRADUAZIONE 
(@* Pubbl.) 

Sulla istanza della siguora Luigi 
Noblo vedova Boni, proprietaria ri 
rilento lu Torino, ‘i tribunale civile 
di questa città, con sentenza proferti 

novombre 1846; registrata 0 no- 
ta, autorizzava la subasta. det 
doni in ossa descritti, proprii del ca- 
valiere Dionigi Moreni residéato in 
Tosino. 

Con ordinanza emanata în contrad: 
dittorio. e consenso dello parti _il & 
fonnaio 1867, dal signor. presidente 
dello stesso tribunale vonne. Asenta 
T'idienza del tribunale madesimo di 
P8 aprile 1867, alle ore dieci ani 
meridiane per l'incanto, il quale se- 
guri aî patti e condizioni di coî net 





























tiletto d'asta, in data 22 febbraio il: 

timo, regolarmente notificato, depo: 

tuto © pubblicato a termini di logge. 
iz i dichia 





io 
zione per la distribuzione del 
dei beni subastandi, ordinandoai ci 

ditori di produrre Ìe loro” fagionate. 
“domande collocazione coi titoli 
lativi presso la cancelleria. del tribu- 
‘nale nel termino di giorni trenta, 

I beni subastandi consistono iu ca 
civile è rustica in territorio d'Orbas- 
sas, giardino, orto, prati, campi, nl- 
teni, boschi, caso ristiche, in detto 
territorio ed in quello di Rivalta, sì 
© como trovauiri. descritto nell'avviso 
d'incanto, relazione Trace! 
si potrà aver visione asi 
tri documenti nello studio 
curatore sottoscritto. 

Torino, 1° marzo 1867. 
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Rogri-sost. Castagna, 


dia Cuneo sost. Pian 





Torino — 





i. G. Favalo © Comp 


I 





